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Se mi avesse offeso 
un nemico, l’avrei 
sopportato; se un 
avversario avesse 
cercato di sopraffarmi, 
mi sarei nascosto da lui; 
ma sei stato tu, l’uomo 
ch’io stimavo come mio 
pari, mio compagno 
e mio intimo amico. 
Salmo 55:12-14
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Anno dopo anno...
Nel capitolo 26 del Levitico il Si-

gnore stabilisce le condizioni dell’al-
leanza che regoleranno la vita del 
Suo popolo nella terra promessa. 

È interessante osservare che so-
lo i primi 13 versetti sono dedica-
ti alle “benedizioni” promesse le-
gate all’ubbidienza e sottomissio-
ne alla legge (v.3), mentre tutto il re-
sto descrive il disastro materiale e 
spirituale dovuto alla disubbidien-
za (v.14). 

Non dovremmo mai dimenticare 
che “ciò che fa ricchi è la benedizio-
ne dell’Eterno e il tormento che uno 
si dà non le aggiunge nulla” (Pro-
verbi 10:22). 

Ogni sforzo umano diventa inuti-
le quando manca la benedizione di 
Dio. “Se l’Eterno non edifica la casa, 
invano vi si affaticano gli edificato-
ri; se l’Eterno non protegge la città, 
invano vegliano le guardie. Inva-
no vi alzate di buon mattino e tardi 
andate a riposare e mangiate pane 
tribolato, egli dà altrettanto ai suoi 
diletti, mentre essi dormono” (Sal-
mo 127:1,2). 

Quando confidiamo esclusiva-
mente nelle nostre forze, ci esponia-
mo inevitabilmente a una deriva spi-
rituale: il successo tende a generare 
orgoglio, mentre il fallimento pro-
duce frustrazione. 

In entrambi i casi, l’autosufficien-
za umana finisce per allontanarci da 
Dio e dal Suo piano per la nostra vi-
ta.

Per mezzo di Mosè, Dio garanti-
sce ai Suoi figli una benedizione du-
ratura, anno dopo anno, tant’è 
che “mangerete il raccolto vecchio 
che durerà così a lungo che dovrete 
sgombrare il vecchio raccolto per fa-
re posto al nuovo”. Come a dire che 

il raccolto dell’anno precedente sarà 
sufficiente fino a fare posto al nuo-
vo raccolto perché “la trebbiatura 
vi durerà fino alla vendemmia, e la 
vendemmia vi durerà fino alla se-
mina” (v.5). Insomma, “il mio Dio 
soddisferà abbondantemente ogni 
vostra necessità, secondo le Sue ric-
chezze e con gloria, in Cristo Gesù” 
(Filippesi 4:19).

Ciononostante, è nei versetti 11-
13 che scopriamo come la benedizio-
ne di Dio non consiste, come spes-
so viene presentata da chi illude se 
stesso e gli altri, nella mera prospe-
rità materiale, nella buona salute e 
nella ricchezza, ma nella presen-
za e nell’intervento redentivo di Dio 
nella vita del credente per aiutar-
lo e sostenerlo in ogni tempo e cir-
costanza: “Io stabilirò la mia di-
mora in mezzo a voi e non vi riget-
terò. Camminerò tra voi, sarò vo-
stro Dio, e voi sarete mio popolo. 
Io sono l’Eterno, il vostro Dio, che 
vi ho fatto uscire dal paese d’Egit-
to affinché non foste più schiavi; ho 
spezzato il vostro giogo e vi ho fat-
to camminare a testa alta” (Leviti-
co 26:11-13). 

È la Sua benedetta approvazio-
ne e provvidenza costante che ci as-
sicura la crescita, lo sviluppo e l’edi-
ficazione nonché la nostra santifi-
cazione e fedeltà alla Sua Parola. 

L’anno che è ormai passato ci ha 
visto attraversare molti momenti di-
versi: difficoltà di vario genere (la-
vorative, economiche, sentimentali e 
relazionali….) senza contare delusio-
ni, malattie e preoccupazioni.

Eppure, lungo tutto questo per-
corso, il Signore non ci ha lasciati 
soli: anche nel mezzo della tempesta 
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Anno dopo anno...
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ci ha sostenuti, donandoci sicu-
rezza, forza e incoraggiamento. 

Per questo, alla fine dello 
scorso anno, sulle pagine di Ri-
sveglio Pentecostale abbiamo 
potuto dire: “Fin qui l’Eterno ci 
ha soccorsi” (1Samuele 7:12).

Perciò all’inizio di questo 
nuovo anno confidiamo che il 
Signore sarà con noi e conti-
nuerà a prendersi cura del Suo 
popolo, riconoscendo che que-
sta è la vera benedizione. 

Egli si prenderà cura di noi 
provvedendo alle nostre neces-
sità spirituali e materiali. 

In ogni circostanza non la-
sciamoci sopraffare dall’an-
sia ma confidiamo nel nostro 
Salvatore Gesù Cristo che vie-
ne ancora a noi con le Sue pa-
role: “Cercate prima il regno e 
la giustizia di Dio, e tutte que-
ste cose vi saranno date in più. 
Non siate dunque ansiosi per 
il domani; poiché il domani si 
preoccuperà di se stesso. Basta 
a ciascun giorno il suo affan-
no” (Matteo 6:33, 34); “Ecco, io 
sono con voi tutti i giorni, si-
no alla fine dell’età presente” 
(Matteo 28:20).

Tutto questo non ci è pro-
messo semplicemente per as-
sicurarci una vita priva di sfi-
de e difficoltà, ma per chiamar-
ci a una testimonianza fedele, 
nel desiderio di condurre altri 
a Cristo e di essere pronti a in-
contrarLo al Suo ritorno.

Gaetano Montante

“…tirerete fuori la raccolta vecchia per far posto alla nuova!” (Levitico 26:10)
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così tanto
con così poco

Con la mia firma alle Assemblee di Dio in Italia 
do il mio contributo nei progetti di assistenza, 
di istruzione e di aiuto concreto a chi è in difficoltà: 
è un piccolo gesto, ma fa una grande differenza!

firma anche tu assembleedidio.org/ottopermille

Chiese 
Cristiane 

Evangeliche
Assemblee 

di Dio in Italia

8X1000ADI

RESOCONTO DEGLI UTILIZZI DEL FONDO 8X1000 ANNO 2025 

INTERVENTI UMANITARI PER ENTI E ASSOCIAZIONI IN ITALIA
A Casa da noi Ets.......................................................................................................2.000,00 € 
A.L.I.C.E. Cuneo Odv................................................................................................2.000,00 € 
ADI-Aid - progetti in Italia e all’Estero per l’infanzia disagiata..............55.000,00 € 
ADI-LIS - Assistenza umanitaria sordi.............................................................13.000,00 € 
ANGSA Genitori Persone Autistiche..................................................................2.000,00 € 
Betsaleel Onlus.......................................................................................................10.000,00 € 
Centro Ascolto e accoglienza immigrati di Lampedusa..........................24.000,00 € 
Centro Kades Onlus - Assistenza e recupero tossicodipendenti........260.000,00 € 
Ceralacca Cooperativa Sociale Onlus per assistenza a persone..............2.000,00 € 
Croce Rossa Italiana Comitato di Susa Odv ...................................................1.000,00 € 
Fattoria Chiara e Arianna Onlus..........................................................................1.000,00 € 
IRCCS Istituto Nazionale dei Tumori .................................................................3.000,00 € 
Istituto Betania Emmaus - Assistenza anziani e bambini......................280.000,00 € 
Istituto Eben-Ezer ...............................................................................................110.000,00 € 
Istituto Evangelico Betesda - Assistenza umanitaria anziani...............320.000,00 € 
Lega Filo D’Oro..........................................................................................................3.000,00 € 
MCT Medici contro torture...................................................................................2.000,00 € 
Medici Senza Frontiere Onlus..............................................................................3.000,00 € 
Vita e Luce APS ......................................................................................................10.000,00 € 

INTERVENTI A FAVORE DELL’ISTRUZIONE E DELLA FORMAZIONE
Istituto Biblico Italiano - attività culturali gestione e manutenzione.....150.000 €

AIUTI UMANITARI PER INDIVIDUI E ASSOCIAZIONI PER EMERGENZE
Individui e famiglie - motivi umanitari, salute e catastrofi naturali.....29.500,00 € 
Ist. Evangelico Betania Emmaus - profughi Ucraini..................................28.800,00 € 

AIUTI UMANITARI A ENTI E ISTITUZIONI ALL’ESTERO
Eglise des Assemblees de Dieu du Niger Niamey .....................................  3.400,00 € 
Eben Haezer Onlus - Assistenza umanitaria in Italia e all’estero...........  5.000,00 € 
Associazione RPG Medicine - Ucraina assistenza di minori ucraini....  15.000,00 € 
Assemblies of God of Ceylon per eventi climatici avversi.......................  5.000,00 € 

COMUNICAZIONE - PRODUZIONE E DIFFUSIONE
Pubblicazione resoconto 8x1000 su quotidiani naz.li e TV locali.......  14.982,16 € 
Servizio ADI-Web per diff. on line campagna informativa 8x1000.......  7.500,00 € 
Servizio ADI-audiovisivi produz. e diff. comunicati video e audio.....  40.000,00 € 

SPESE DI GESTIONE
Spese bancarie............................................................................................................  517,15 € 
Fondo Amministrazione ADI ...........................................................................  74.256,29 € 

RIEPILOGO
Entrate Dipartim. Tesoro quota 8x1000 IRPEF dichiaraz. 2022......  1.485.125,89 € 
Interessi attivi provenienti da titoli..................................................................  1.892,73 € 
Uscite 2025........................................................................................................ 1.476.955,60 € 
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Amore 
cristiano

etica comunitaria

Un cristiano non può ridurre sé stesso alla 
stregua di uno strumento fastidioso agli ascol-
tatori e dannoso per gli altri suonatori. 

L’immagine di strumenti a percussione uti-
lizzata nel versetto richiama il senso dell’udi-
to, con l’evidente intento di indirizzare i letto-
ri alla testimonianza verbale del credente, che 
si concretizza nell’annuncio del Vangelo, nella 
preghiera pubblica e in definitiva in ogni forma 
di discorso riguardo Cristo Gesù. 

Ebbene, percuotere una spranga o colpi-
re violentemente dei piatti di metallo produ-
ce fracasso, certo non in un gradevole armo-
nia di suoni.

Il cembalo era uno strumento di metallo 
usato nei baccanali, che dava un suono acu-
to, nonostante fosse uno strumento musicale 
e non un utensile agricolo, e se suonato male 
risultava fastidioso, era una tortura, piuttosto 
che qualcosa di piacevole da ascoltare. 

Allo stesso modo un cristiano, nonostan-
te sia nato di nuovo e professi senza timore la 
propria fede, anzi, sia anche teologicamente 
edotto al riguardo, può risultare inadatto, fuori 
luogo, alla lunga insopportabile al prossimo.

La carità o agàpe è l’amore di Dio
Nel Nuovo Testamento si assiste a un uso 

particolare della parola tradotta “amore” (gr. 
agape), che presso i greci significava: “tenere 
in onore, trattare con gentilezza”, mentre nelle 
Scritture vuol dire: “amore puro, donato senza 
condizioni verso chi non è desiderabile” come 
risulta chiaro dalle parole dell’apostolo Gio-
vanni: “In questo è l’amore: non che noi abbia-
mo amato Dio, ma che egli ha amato noi e ha 
mandato suo Figlio per essere la propiziazione 
per i nostri peccati” (1Giovanni 4:10).

Per comprendere che cosa sia l’amore o, 
come traduce la Versione Riveduta, la cari-
tà, è importante considerare la fonte stes-

sa dell’amore: “Dio”, infatti quando si parla 
dell’amore cristiano in astratto si tende a con-
fonderlo con quello umano, quello della nostra 
esperienza. La Scrittura afferma invece: “Dio 
è amore” (1Giovanni 4:8) additando quale 
modello Dio, anche in questo sentimento.

Nel Nuovo Testamento esiste un capitolo 
che riteniamo introduttivo a 1Corinzi 13, cioè 
1Giovanni 4:7-21. 

Questo secondo brano prende le mosse 
dalla Fonte dell’Amore, appunto Dio stesso, 

“Anche se parlassi le lingue degli uomini e degli angeli, 
se non ho amore, sono un rame risonante o uno squillante 
cembalo” (1Corinzi 13:1)
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CREDIAMO e accettiamo l’inte-
ra Bibbia come l’ispirata Parola di 
Dio, unica, infallibile e autorevo-
le regola della nostra fede e con-
dotta (2Tim.3:15,17; 2Pie.1:21; 
Rom.1:16; 1Tess.2:13).

CREDIAMO nell’unico vero Dio, 
Eterno, Onnipotente, Creatore 
di tutte le cose e che nella Sua 
unità vi sono tre distinte Perso-
ne: Padre, Figlio e Spirito Santo 
(Efe.4:6; Matt.28:19; Luca 3:21, 
1Giov.5:7).

CREDIAMO che il Signore Ge-
sù Cristo fu concepito dallo Spiri-
to Santo e assunse la natura uma-
na in seno di Maria vergine. Ve-
ro Dio e vero uomo (Giov.1:1,2,14; 
Luca 1:34,35; Matt.1:23).

CREDIAMO nella Sua vita sen-
za peccato, nei Suoi miracoli, nel-
la Sua morte vicaria, come “prez-
zo di riscatto per tutti” gli uomini, 
nella Sua resurrezione, nella Sua 
ascensione alla destra del Padre, 
quale unico mediatore, nel Suo 
personale e imminente ritorno per 
i redenti e poi sulla terra in poten-
za e gloria per stabilire il Suo re-
gno (1Pie.2:22; 2Cor.5:21; At-
ti 2:22; 1Pie.3:18; Rom.1:4; 2:24; 
1Cor.15:4; Atti 1:9-11, Giov.14:13; 
1Cor.15:25; 1Tim.2:5).

CREDIAMO all’esistenza degli an-
geli creati puri e che una parte di 
questi, caduti in una corruzione e 
perdizione irreparabili, per diretta 
azione di Satana, angelo ribelle, 
saranno con lui eternamente puni-
ti (Matt.25:41; Efe.6:11-12).

CREDIAMO che soltanto il rav-
vedimento e la fede nel prezio-
so sangue di Cristo, siano indi-
spensabili per la purificazione 
dal peccato di chiunque Lo accet-
ta come personale Salvatore e Si-
gnore (Rom.3:22-25; Atti 2:38; 
1Pie.1:18-19; Efe.2:8).

CREDIAMO che la rigenerazio-
ne (nuova nascita) per opera del-
lo Spirito Santo è assolutamen-
te essenziale per la salvezza 
(Giov.3:3; 1Pie.1:23; Tito 3:5).

CREDIAMO alla guarigione di-
vina, secondo le Sacre Scrittu-
re mediante la preghiera, l’unzio-
ne dell’olio e l’imposizione del-
le mani (Isa.53:45; Matt.8:16-17; 
1Pie.2:24; Mar.16:17-18; 
Giac.5:14-16).

CREDIAMO al battesimo nel-
lo Spirito Santo come esperien-
za susseguente a quella della nuo-
va nascita, che si manifesta, se-
condo le Scritture, con il segno 
del parlare in altre lingue e, pra-
ticamente, con una vita di pro-
gressiva santificazione, nell’ub-
bidienza a tutta la verità del-
le Sacre Scritture, nella potenza 
dell’annuncio di “Tutto l’Evange-
lo” al mondo (Atti 2:4; 2:42-46, 
8:12-17; 10:44-46; 11:14-16; 15:7-
9; 19:26; Mar.16:20; Giov.16:13; 
Matt.28:19-20).

CREDIAMO ai carismi e alle gra-
zie dello Spirito Santo nella vi-
ta dei cristiani che, nell’esercizio 
del sacerdozio universale dei cre-
denti, si manifestano per l’edifica-
zione, l’esortazione e la consola-
zione della comunità cristiana e, 
conseguentemente, della società 
umana (1Cor.12:4-11; Gal.5:22; 
Ebr.13:15; Rom.12:1).

CREDIAMO ai ministeri del Si-
gnore glorificato quali strumen-
ti autorevoli di guida, d’insegna-
mento, di edificazione e di servi-
zio nella comunità cristiana, rifug-
gendo da qualsiasi forma gerar-
chica (Efe.1:22-23; 4:11-13; 5:23; 
Col.1:18).

CREDIAMO all’attualità e alla va-
lidità delle deliberazioni del Con-
cilio di Gerusalemme, riportate in 
Atti 15:28-29; 16:4.

CREDIAMO alla resurrezione dei 
morti, alla condanna dei repro-
bi e alla glorificazione dei reden-
ti, i quali hanno perseverato nel-
la fede fino alla fine (Atti 24:15; 
Matt.25:46; 24:12-13).

CELEBRIAMO il battesimo in ac-
qua per immersione nel nome del 
Padre, del Figlio e dello Spirito 
Santo per coloro che fanno pro-
fessione della propria fede nel Si-
gnore Gesù Cristo come persona-
le Salvatore (Matt.28:18-19; Atti 
2:38; 8:12).

CELEBRIAMO la cena del Signo-
re o Santa Cena, sotto le due spe-
cie del pane e del vino, ricordan-
do così la morte del Signore e an-
nunziando il Suo ritorno, ammini-
strata a chiunque sia stato battez-
zato secondo le regole dell’Evan-
gelo e viva una vita degna e san-
ta davanti a Dio e alla società 
(1Cor.11:23-29; Luca 22:19-20).

in che cosa
crediamo

per discendere verso il credente onde spiega-
re il miracolo della natura trasformata. 

1Corinzi 13 inizia da questo punto, dal cre-
dente “trasformato”, per spiegare che cosa 
sia e come si manifesti praticamente l’amore 
nell’esperienza cristiana quotidiana.

La carità è il sentimento divino, che ren-
de gradevole ogni aspetto e manifestazio-
ne della vocazione cristiana

Le lingue sono l’evidenza iniziale del bat-
tesimo nello Spirito Santo, una miracolo-
sa manifestazione della potenza divina, ma, 
se non scaturiscono da un cuore abitato 
dall’amore di Dio, si risolvono in suoni inar-
ticolati e inopportuni in qualunque momen-
to del culto: “Ora la speranza non rende con-
fusi, perché l’amore di Dio è stato sparso nei 
nostri cuori per lo Spirito Santo che ci è stato 
dato” (Romani 5:5). 

Nella festa della comunione 
con Dio il canto e la lode saran-
no seriamente compromessi 
dall’imperizia di qualcuno. 

L’opinione secondo la qua-
le le manifestazioni dello Spiri-
to Santo siano “soltanto” le lin-
gue non è biblica, non si par-
la per parlare ma per edifica-
re. L’asprezza celata nell’intimo 
altera la comunione con Dio, 
l’invidia e l’orgoglio rendono 
le parole fuori luogo, pertanto 
fastidiose, inducendo chi ascol-
ta ad allontanarsi.

Si possiede ciò che è a 
disposizione delle proprie facol-
tà ed è a propria disposizione. 

Era questo il peccato di Efe-
so: costituzionalmente era-
no cristiani, vivevano come cri-
stiani ma dentro non erano più 
come Cristo, d’altronde non è 
forse affermato che l’amore di 
Dio è la via per eccellenza per 
la ricezione dei doni dello Spiri-
to Santo?

Salvatore Cusumano
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Invito a cena:
lezione di etica

etica cristiana

Il Vangelo di Giovanni molto probabilmen-
te è stato l’ultimo a essere scritto, verso la fine 
del primo secolo. 

Rispetto ai Vangeli di Matteo, Marco e Lu-
ca, appare differente. 

Giovanni, infatti, riporta solo alcuni discor-
si e miracoli di Gesù allo scopo di dimostra-
re che Egli è il figlio di Dio e che la fede è es-
senziale per la salvezza: “Or Gesù fece in pre-
senza dei discepoli molti altri segni miracolosi, 
che non sono scritti in questo libro; ma questi 
sono stati scritti, affinché crediate che Gesù è 
il Cristo, il Figlio di Dio, e, affinché, credendo, 
abbiate vita nel suo nome” (Giov. 20:30-31). 

A differnza degli altri evangelisti, Giovanni 
non riporta l’aspetto cerimoniale dell’ultima ce-
na e le indicazioni per la sua celebrazione nel-
le comunità cristiane dopo la resurrezione e 
ascensione di Gesù al cielo. 

Queste informazioni erano già state riporta-
te dagli altri evangelisti e erano già state assi-
milate dalla Chiesa. 

Il Vangelo di Giovanni riporta invece alcuni 
discorsi e avvenimenti della settimana di pas-
sione. È importante considerare i capitoli dal 
13 al 17 nei quali sono riportati i discorsi intimi 

che Gesù fece con i suoi discepoli più stretti, 
quelli che Lo seguivano.

Una lezione di etica 
Durante l’ultima cena, Gesù si alzò e lavò i 

piedi ai discepoli. Si tratta di un’azione forte-
mente simbolica che diventa un testamento, 
un lascito, un insegnamento per i credenti di 
tutte le generazioni. 

Lavare i piedi agli ospiti era un servizio 
compiuto abitualmente dai servitori prima di 
mettersi a tavola, per ovvie ragioni igieniche. 
Gesù, invece, compie questo gesto duran-
te la cena (Giovanni 13:2-4). Si trattava quindi 
di un gesto non “cerimoniale”, ma di un inse-
gnamento che il Maestro voleva dare ai Suoi 
discepoli e che possiamo riassumere in que-
sto modo: come io ho servito voi, anche voi 
dovete servirvi gli uni gli altri. 

Gesù dà un esempio di comportamento. 
Il lavaggio dei piedi ben rappresenta qual-

siasi gesto di servizio che possiamo/dobbiamo 
compiere verso il nostro prossimo.

Vogliamo fare nostri questi preziosi in-
segnamenti del Maestro, ricordando il Suo 
esempio!
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AMMETTI DI ESSERE 
PECCATORE! Solo Gesù è 

morto sulla croce per il perdono dei 
tuoi peccati. "Non c’è nessun giusto, 
neppure uno" (Romani 3:10). "Tutti 
hanno peccato e sono privi della 
gloria di Dio" (Romani 3:23). Chiedi 
a Dio il Suo perdono, Egli ti ascolterà 
e ti perdonerà!

BISOGNA NASCERE DI 
NUOVO! "Se uno non è na-

to di nuovo, non può vedere il regno 
di Dio" (Giovanni 3:3). "Perché Dio 
ha tanto amato il mondo che ha dato 
il suo unigenito Figlio, affinché chiun-
que crede in lui non perisca ma ab-
bia vita eterna" (Giovanni 3:16). "A 
tutti quelli che lo hanno ricevuto egli 
ha dato il diritto di diventare figli di 
Dio" (Giovanni 1:12). "Io sono la via, 
la verità e la vita; nessuno viene al 
Padre se non per mezzo di me" (Gio-
vanni 14:6). Dio ti dice che, anche se 
hai peccato, nulla Gli impedisce di 
continuare ad amarti. Sì, Dio ti ama 
così come sei, ma vuole fare per te 
qualcosa di speciale, vuole darti una 
vita nuova.

CREDI NEL SIGNORE 
GESÙ, CONFESSALO 
COME TUO SALVATORE! 

Se hai accettato Gesù come tuo 
Salvatore, potrai rivolgerti a Lui 
in ogni momento, per ogni cosa, 
ringraziandoLo con tutto il cuore, 
perché "in nessun altro è la salvezza" 
(Atti 4:12). "Se con la bocca avrai 
confessato Gesù come Signore e 
avrai creduto con il cuore che Dio lo 
ha risuscitato dai morti sarai salvato" 
(Romani 10:9). "Credi nel Signore 
Gesù e sarai salvato tu e la tua 
famiglia" (Atti 16:31).

RICEVI 
Salvezza

A

B

C

Il mondo in due categorie  
Al versetto 8, Gesù pronuncia un’affermazione precisa e perentoria: 

“Se non ti lavo, non hai parte alcuna con me”. La frase segue la nega-
zione di Pietro, che rifiuta di essere lavato dal Maestro: “Non mi lave-
rai mai i piedi!”. 

Dietro le parole di Pietro non c’è solo l’umiltà di un discepolo since-
ro, ma anche il peccato degli uomini che consiste nel voler rimanere 
come si è o nel voler fare da sé, senza l’aiuto di Gesù, nel voler conta-
re sulle proprie forze e sulla propria giustizia. 

“Non mi laverai mai...” è una forte negazione rivolta alla persona di 
Gesù, al Maestro che stava per impartire una lezione di spiritualità. 

Lavare i piedi non significa solo togliere lo sporco fisico, ma anche 
essere purificati dai propri peccati, dalla sporcizia del cuore. 

La Bibbia insiste sul fatto che solo Gesù toglie i peccati: “Gli por-
rai nome Gesù, perché è lui che salverà il suo popolo dai loro pecca-
ti” (Matteo 1:21). “Gesù, veduta la loro fede, disse al paralitico: «Figlio-
lo, coraggio, i tuoi peccati sono perdonati»” (Matteo 9:2). “Poi disse a 
lei: «I tuoi peccati sono perdonati»” (Luca 7:48). “Di lui attestano tut-
ti i profeti che chiunque crede in lui riceve il perdono dei peccati” (Atti 
10:43). Questo capitolo di Giovanni ci fa pensare che il mondo si divi-
da in due categorie: chi si lascia lavare da Gesù e chi non ritiene ne-
cessaria questa azione. 

Lo sporco che si appiccica
Non dobbiamo essere sprovveduti, fanatici, presuntuosi o illusi. 

I cristiani vivono in questo mondo di peccato, e in una natura uma-
na fragile e difettosa, proprio come tutti gli altri. Insomma, tendiamo a 
sporcarci ogni giorno. Ecco la seconda lezione di etica cristiana che 
riassumo dal versetto 10: chi è stato lavato ha comunque bisogno 
di lavarsi i piedi! Anche se siamo stati lavati (perdonati e salvati), ab-
biamo bisogno ogni giorno di toglierci quanto di sporco si “appiccica” 
a noi, anche se non lo vorremmo.

Per farlo, dobbiamo confessare i nostri peccati, vivere nel timore di 
Dio, ovvero cercare di piacere a Lui, e santificare la nostra vita (per 
usare una espressione biblica importante). Trascurare questo aspetto, 
invece, impoverisce la nostra natura e missione di discepoli e ci espo-
ne al rischio di tornare alla condizione di pagani peccatori. 

Che Dio ci benedica nell’apprendere le lezioni del Maestro. 
Franco Spina
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Cinquant’anni di grazia 
e di perseveranza
per la Chiesa di Arosio

storia delle comunità

Il 22 novembre 2025, la Chiesa Cristiana Evange-
lica di Arosio (CO) ha celebrato con solennità e pro-
fonda gratitudine un culto di ringraziamento a Dio per 
il suo cinquantesimo anniversario (1975-2025). Que-
sto traguardo è stato significativo non solo per la co-
munità locale, ma per tutti coloro che riconoscono la 
fedeltà a Cristo come la vera forza che sostiene la 
Chiesa nel tempo. 

La celebrazione ha visto una partecipazione ampia 
e calorosa, con la presenza dell’Assessore ai Servizi 
Sociali del Comune, a testimonianza della vicinanza 
delle istituzioni e del rispetto per il ruolo sociale e spi-
rituale della nostra comunità. 

Uno dei momenti più toccanti dell’incontro è stato il 
contributo dei giovani, che hanno ripercorso con cura 
e sensibilità la storia della Chiesa dalle sue origini ai 
giorni nostri. Hanno raccontato di gioie e conquiste, 
ma anche di difficoltà e sfide, sottolineando la fedeltà 
di Dio nelle diverse generazioni. 

La predicazione della Parola è stata affidata al pa-
store Silvano Basile, segretario del Comitato di Zona 

Lombardia, che ha 
offerto un messaggio 
edificante tratto da 
Isaia 54:2-3: “Allarga 
il luogo della tua ten-
da e si spieghino i teli 
delle tue dimore, sen-
za risparmio; allunga i tuoi cordami, rafforza i tuoi pic-
chetti! Poiché ti spanderai a destra e a sinistra". Que-
ste parole hanno esaltato la logica di Dio, che ci spin-
ge avanti quando noi saremmo tentati di fermarci, 
che apre quando noi penseremmo di chiudere, e che 
invita a fidarsi anche quando tutto suggerirebbe pru-

denza. 
La promessa di espansione è accom-

pagnata da un invito alla solidità: "raffor-
za i tuoi picchetti!". Prima che la tenda si 
allarghi, i picchetti devono andare più in 
profondità. Il Signore ci chiama a una cre-
scita fondata sulla Sua Parola, sulla pre-
ghiera e sulla comunione fraterna. Non 
c’è vera espansione senza radici né frutto 
senza fedeltà. 

La promessa è chiara: “Ti spanderai a 
destra e a sinistra”. Con fervore, il fratel-
lo Basile ha esortato la comunità a prose-
guire il cammino con fedeltà al Signore, ri-
cordando che la solidità della Chiesa non 
dipende dalle circostanze, ma dalla sua 
costante adesione a Cristo e alla Sua Pa-
rola. 

La celebrazione si è conclusa con i 
canti di lode a Dio del coro di Erba, cre-
ando un comune sentimento di gratitudi-
ne. Cinquant’anni non sono solo un tra-
guardo, ma una testimonianza di cuori 

che hanno pregato, servito, sofferto, gioito e che con-
tinuano a camminare insieme, confidando nella gui-
da del Signore. A Lui va il nostro ringraziamento sin-
cero. Se la Chiesa di Arosio è arrivata fin qui, è per la 
Sua grazia; e se continuerà a portare frutto, sarà per 
la Sua fedeltà che non viene mai meno.

Samuele Prudente
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Comunichia-
mo alla fratel-
lanza che mar-
tedì 2 dicembre 
2025 il Signore 
ha chiamato a 
casa il caro pa-
store Eligio Chi-
rico, dopo di-
versi mesi di 

sofferenza. Il fratello ci ha lasciati all’età di 88 anni 
appena compiuti. In Amos 7:14,15 è scritto: «Allora 
Amos rispose: "Io non sono profeta, né figlio di pro-
feta; sono un mandriano e coltivo i sicomori". Il Si-
gnore mi prese mentre ero dietro al gregge e mi dis-
se: "Va’, profetizza al mio popolo, a Israele"». Questi 
versi del profeta venivano spesso citati dal fratello 
Chirico per descrivere l’opera che Dio aveva com-
piuto nella sua vita, chiamando una persona lonta-
nissima da Lui a servirLo.

Nato nella provincia di Taranto nel 1937, crebbe 
come tanti ragazzi suoi contemporanei, tra lavoro in 
giovanissima età, religione tradizionale, superstizio-
ni di paese e poco altro. 

Il mestiere di pastore di pecore lo portò, qua-
si ventenne, in contatto con un credente di fede 
evangelica (che sarebbe diventato poi suo suoce-
ro). Stando presso quella la masseria di quest’ulti-

mo, udì per 
la prima volta 
i canti evan-
gelici e, incu-
riosito, chie-
se di poter 
partecipare a 
una riunione 
in casa. 

La Parola 
di Dio lo toc-
cò profon-
damente già 
la prima vol-

ta, così che diede subito il cuore a Gesù, 
convertendosi a Cristo. La sua vita dis-
soluta cambiò radicalmente, diventando 
completamente nuova. Quel cambiamen-
to procurò non pochi problemi in un con-
testo familiare e sociale molto legato al-
le tradizioni religiose, ma la sua esperien-
za fu così autentica che nulla poté fargli 
cambiare idea.

Dopo il matrimonio con la sorella Im-
macolata Motolese, trasferiti al Nord per motivi di la-
voro, si stabilirono tra le province di Novara e Mila-
no. In quelle zone iniziò per loro una strada di fede 
nuova, quella del servizio. A partire dal 1964, infatti, 
il fratello Chirico fu usato dal Signore per accende-
re la testimonianza evangelica in luoghi dove anco-
ra non era stabilita una comunità.

Questo tipo di lavoro cristiano avvenne in un mo-
do semplice, senza immaginare locali di culto o 
grandi assemblee: si trattava sempre di andare a 
trovare qualche credente isolato da tutti, incorag-
giandolo nella fede. Così, da una casa, si formava 
un gruppo di credenti, e dal gruppo di credenti na-
sceva una testimonianza pubblica.

Questa fu la genesi della chiesa evangelica ad 
Arona nel 1964, Baranzate nel 1968, Gattinara nel 
1973, Domodossola nel 1981, Verbania nel 1991 e 
poi Varallo, Biella e Borgosesia.

Il peso forte di dover assistere spiritualmente le 
anime, seppur lontane, spinse i coniugi Chirico a 
percorrere nel corso degli anni centinaia di chilome-
tri, tutte le settimane, pur mantenendo Eligio un la-
voro secolare, spesso impegnativo.

La sua fede incrollabile nel Signore dei miraco-
li gli diede il privilegio di vedere egli stesso i mira-
coli del Signore durante il suo ministerio. Il suo van-
to era quello di dire che Dio poteva usarsi anche di 
persone senza istruzione per la Sua gloria. 

Al termine della sua vita, i frutti lasciati ne rendo-
no testimonianza: le comunità fondate sono il segno 
che chiunque è disposto a dare se stesso per Cristo 
senza riserve, otterrà dal Signore un premio di valo-

Promossi ALLA GLORIA

1937-2025
Eligio Chirico

R i s v e g l i o  P e n t e c o s t a l e  •  G e n n a i o  2 0 2 61 0



richiedi 
il calendario
2026 
di Risveglio 
Pentecostale

sono disponibili alcune copie 
del calendario a muro 2026 del 
Risveglio Pentecostale che è 
possibile richiedere inviando una 
email a risveglio.pentecostale@
assembleedidio.org oppure un 
messaggio di WhatsApp al 
348 726 5109 indicando il 
nominativo a cui spedire, l'indirizzo 
completo di numero civico e CAP, 
il recapito telefonico e una email 
per eventuali comunicazioni.  

redazione di 
Risveglio Pentecostale 
e Cristiani Oggi 
Via Altichieri da Zevio 1
35132 Padova, per messaggi 
WhastApp 348 726 5198

re superiore all’oro e all’argento. 
Giovedì 4 dicembre abbiamo celebrato un culto della spe-

ranza cristiana, in cui abbiamo ricordato la vita di fedeltà di 
questo servitore del Signore. Il locale era gremito, molti cre-
denti delle comunità fondate per la strumentalità del fratello 
Chirico erano presenti, insieme a diversi pastori e ai segreta-
ri di zona della Lombardia, il fratello Silvano Basile, e del Nord 
Ovest, il fratello Giuseppe Crapanzano. 

A quest’ultimo è stata affidata la predicazione della Paro-
la di Dio, tratta da 1 Corinzi 3:5-8. La Parola ha esortato tut-
ti a considerare l’opera affidata da Dio ai Suoi servi, ciascuno 
diverso dagli altri, ringraziando il Padre celeste per l’esempio 
di fede incrollabile di uomini come il fratello Chirico, la cui vi-
ta rappresenta uno stimolo per la generazione attuale a vivere 
una fede spesa totalmente per il servizio a Dio.

Dio ci aiuti a raccogliere l’eredità spirituale dei nostri padri, 
per continuare, con il Suo aiuto, il cammino e il buon combatti-
mento della fede!

Corrado Siciliano
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ADI-aid è il Dipartimento Umanitario 
che opera a favore dei bambini 

bisognosi nelle regioni più povere 
del mondo. Tramite il sostegno 

a distanza potrai fare del bene e 
offrire un avvenire e una speranza

Cibo 
per la loro nutrizione!

Cure Mediche 
per la loro salute!

Istruzione 
per la loro formazione!

Evangelizzazione 
per la loro salvezza!

Adozioni a Distanza per l'Infanzia 
 Via Prenestina 639 - 00155 Roma
 06.22.85.730        www.adiaid.org
 adozioni@assembleedidio.org
 offerte su ccp n°68557719 intestato

a ADI Adozioni a Distanza per l'infanzia
IBAN IT04 S07601 16600 000068557719

edificazione

Custodisci
il tuo campo

Il testo nei versi da 8 a 39 presenta un elenco di valorosi 
guerrieri al servizio del re Davide. Ogni condottiero viene de-
scritto associandolo a un’impresa eroica, ma i loro non erano 
solo atti di coraggio, bensì delle vere azioni di fede e lealtà a 
Dio e a Davide. Tra i valorosi ci viene presentato Samma che, 
a differenza dell’esercito che si diede alla fuga di fronte ai fili-
stei, difese un campo di lenticchie con coraggio e lealtà a Dio e 
a tutto il popolo. 

Considerato che “tutto ciò che fu scritto nel passato, fu scrit-
to per nostra istruzione” (Rom.15:4), il testo è per tutti insegna-
mento puntuale sull’importanza della determinazione, della fede 
incrollabile e della coraggiosa difesa del campo di Dio. 

Ogni credente è chiamato a proteggere e a difendere: 

IL CAMPO DELLA FEDE PERSONALE
Il termine “campo” è riferito a un territorio, ma anche un am-

bito, un settore, da qui l’esortazione a difendere la fede perso-
nale. 

Anzitutto vogliamo curare e proteggere il nostro amore per 
Dio. Uno dei pericoli che tutti corriamo è amare le cose che ri-
guardano Dio, trascurando l’amore per Dio stesso, rischiando 
di confondere l’amore per le attività legate alla fede o al servizio 
con il vero amore verso il Signore. 

Alla chiesa di Efeso il Signore dirà: “Ho questo contro di te: 
che hai lasciato il tuo primo amore” (Apo.2:4). 

L'interrogativo di Gesù risuona ancora oggi: “Mi ami tu?” 
(Gio.21:15-17). 
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“Samma si piantò in mezzo al campo, 
lo difese e sconfisse i Filistei. 
Il Signore concesse una grande vittoria” 
(2Samuele 23:12) 

Poi siamo chiamati a difendere il campo della pre-
ghiera personale. La Bibbia dimostra come Gesù 
pregasse costantemente e insegna che la preghiera 
efficace deriva da una vita in comunione con Dio. 

Ultimo, da non trascurare, lo studio della Parola di 
Dio. Per ogni credente la Bibbia è il luogo dell’incon-
tro quotidiano con Dio, lo strumento per la crescita, 
realizzando le parole di Paolo ai Colossesi: “La pa-
rola di Cristo abiti in voi abbondantemente, ammae-
strandovi ed esortandovi gli uni gli altri con ogni sa-
pienza” (Col.3:16).

IL CAMPO DELLA FAMIGLIA
Il “campo” difeso da Samma ci ricorda l’importan-

za di difendere e proteggere la nostra famiglia; siamo 
tutti chiamati a difendere con passione, dedizione e 
coraggio questo campo come bene prezioso. 

La famiglia è importante, nonostante gli impegni 
del servizio cristiano, la sua difesa e cura devono es-
sere prioritari. Il matrimonio di un credente è un mo-
dello per l’intera comunità! (Prov.31:10-31). 

I coniugi, prima che marito e moglie, sono fratello 
e sorella in Cristo (1Cor.9:5). 

Dio aiuti le coppie cristiane a vivere una perfetta 
comunione, un tenero rispetto reciproco, un amo-
re senza riserve e in piena fedeltà coniugale. 

Poi viene la cura e l’educazione spirituale dei fi-

gli e proviamo grande gioia quando vengono rag-
giunti dalla Grazia di Dio. L’impegno dei coniugi ver-
so i figli deve essere costante. Non si deve mai ab-
bassare la guardia! (2Tim.3:15). 

C'è poi da considerare l’impegno comune nel 
servizio. Nel Nuovo Testamento Aquila e Priscil-
la vengono menzionati sempre assieme in uno stret-
to rapporto e devozione nel servire la Chiesa del Si-
gnore, hanno reso la loro unione un riferimento nella 
fede pratica (Atti 18:2,18,26).

IL CAMPO DELLA CHIESA DEL SIGNORE
“Noi siamo infatti collaboratori di Dio, voi siete il 

campo di Dio, l'edificio di Dio” (1Cor.3:9). 
Le metafore suggeriscono come la Chiesa del Si-

gnore sia luogo che richiede coltivazione per la cre-
scita (campo), e solide fondamenta per la costruzio-
ne (edificio). 

Siamo chiamati a perseverare nella sana dottri-
na (2Gio.9). Ogni credente, oltre al pastore, ha l’al-
to compito di difendere la comunità locale dalle fal-
se dottrine e il modo per farlo è l'impegno per la 
conoscenza delle Scritture, la predicazione fede-
le della Parola e l’applicazione nella vita quotidia-
na (2Tim.4:12). Siamo chiamati a guidare i più giova-
ni nella fede, a rifiutare le dottrine false che pos-
sono confondere e allontanare dalla verità (Tito 2:15) 
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LE MissionI 

PREGA.. 
OFFRI.. VAI..

sono fatte anche da te

direzione.missioniestere@assebleedidio.org
www.assembleedidio.org/missioni estere

Obiettivo del Dipartimento Missioni Estere 
delle Assemblee di Dio in Italia è sostenere l’at-
tività missionaria verso i gruppi non raggiunti 
secondo il mandato del Signore Gesù. La pre-
senza attiva di un numero crescente di missio-
nari che collaborano con le realtà locali, quan-
do presenti, per mezzo di attività a carattere 
pratico, sociale e spirituale (promozione di atti-
vità didattiche, sostegno alimentare e sanitario, 
supporto alle donne..), mostra concretamen-
te l’amore di Dio alle popolazioni dei quattro 
continenti che li vedono impegnati. 
Sono attuali oggi le parole di Gesù: “La mèsse 
è grande, ma pochi sono gli operai. Pregate dun-
que il Signore della mèsse che mandi degli operai 
nella sua mèsse” (Matteo 9:37). 
Collabora anche tu perché le missioni sono 
fatte anche da te: prega, offri, vai, impegna-
ti in questo per la salvezza di quanti non sono 
stati ancora raggiunti! 

e a procacciare l’unità dello Spirito. La Parola richiama il 
credente a salvaguardare l’unità della Chiesa con la stessa 
devozione con cui Samma difese quel campo di lenticchie. 

La preghiera di Gesù: “Che siano tutti uno; che, come tu, 
o Padre, sei in me e io sono in te, anch'essi siano in noi” sia 
la preghiera di ogni servo di Dio (Giov.17:21). 

IL CAMPO DELLE RELAZIONI FRATERNE
La nuova nascita e la conseguente maturità spirituale pro-

ducono nei servi del Signore, che siano pastori e dottori, 
apostoli, profeti, evangelisti, missionari, diaconi, consiglie-
ri di chiesa, responsabili di missioni, monitori, o semplici cre-
denti, il desiderio di vivere una profonda, sincera e vera rela-
zione con altri servi del Signore che aiuterà a stimare gli altri 
come conservi nell’opera del Signore. 

Paolo chiama Timoteo “uomo di Dio” (1Tim.6:11). Non sia-
mo i soli ad aver ricevuto un dono di Dio, anche altri hanno 
ricevuto una precisa chiamata divina. 

Dio ci aiuti a collaborare insieme nel campo di Dio. Paolo 
amava collaborare con i fratelli, egli aveva tanti collaboratori 
(Filem.1; Filipp.4:3; Rom.16:9,21; 2Cor.8:23). Lavorare insie-
me non è sempre facile, pur tuttavia i credenti cercheranno 
sempre il bene della Chiesa e delle anime perdute: “Noi non 
signoreggiamo sulla vostra fede, ma siamo collaboratori del-
la vostra gioia” (1Cor.1:24) nella mutua cooperazione. 

Come Paolo operava insieme così anche noi vogliamo fa-
ticare insieme nell’opera comune. Via da noi rivalità e orgo-
glio, vogliamo essere semplicemente servi del Signore che 
amano lavorare per il progresso del Vangelo, chiamati a in-
coraggiare i fratelli in difficoltà. 

Come l’apostolo Paolo non cessò mai di incoraggiare i 
giovani Timoteo e Tito a proseguire senza timore nel servi-
zio, anche noi con lo stesso amore e la stessa tenacia vo-
gliamo essere strumenti nelle mani di Dio per rialzare quanti 
stanno affrontando situazioni difficili. 

Gioacchino Caltagirone

adapted Freepik photo
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edificazione

La guida divina
Elia al torrente Cherit verifica la fedeltà e l’af-

fidabilità della Parola di Dio. Man mano che tra-
scorrono i giorni, infatti, il profeta si avvale del 
servizio dei corvi, che miracolosamente gli con-
segnano il pane e la carne sia a pranzo sia a ce-
na. Mentre la carestia sta interessando il regno 
di Israele e la Fenicia, dove si pratica il culto a 
Baal ritenuto il dio della fertilità il quale dovreb-
be mandare la pioggia e far crescere le messi, 
Elia gode della provvidenza divina e non vive in 
affanno. 

La benignità di Dio rimane inalterata anche 
se "di lì a qualche tempo il torrente" (1Re 17:7) si 

prosciuga e la situazione comporta un cambio di 
programma. 

Dio è l’Iddio delle soluzioni. Il Signore po-
trebbe impedire il prosciugamento del Cherit ov-
vero può nasconderlo al Giordano o può apri-
re la roccia come a Refidim e i corvi potrebbe-
ro continuare a provvedergli il cibo, tuttavia, per 
istruzione di Elia, il Signore offre un altro piano 
di grazia. 

Le soluzioni divine sono infinite e tutte 
straordinarie. Talvolta si dà per scontato che il 
Signore operi ancora in un determinato modo, 
tuttavia Egli può togliere al credente le sue cer-
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tezze e i suoi punti di riferimento per insegnargli a confidare 
e dipendere soltanto da Lui in ogni singola vicenda della vita 
(Giona 4:6-9). 

Pensa a un trasferimento, che determina la variazione dei 
fattori ambientali e relazionali, a una improvvisa dipartita, che 
modifica l’equilibrio familiare, alla perdita di un lavoro, che ren-
de incerto pensare al futuro… ma, anche se le circostan-
ze mutano e gli uomini passano, Dio resta fedele e aiuta 
i Suoi figli, sia che il torrente Cherit fornisca acqua, sia che si 
prosciughi. Il testo biblico dice: "Ma di lì a qualche tempo il tor-
rente... Allora" (1Re 17:7-8). 

Questo fa comprendere che il Signore non aveva preavvi-
sato Elia di quanto stava per accadere. Nel momento in cui le 
acque del torrente cessano di scorrere, Dio ha già pronto un 
altro piano! 

Elia non è deluso dal Signore e dagli eventi, perché sa che 
in tutte le vicende della vita Dio continuerà a preservarlo (Sal-
mo 73:23-26). 

Quando le acque non scorrono più, il profeta non prende al-
cuna iniziativa per cercare una sistemazione diversa e per ov-
viare al problema, ma continua ad aspettare e dipendere dal-
la Parola di Dio. Il Signore gli dirà di andare a Sarepta, ed Elia 
ascolterà il consiglio, ubbidiente. 

A quel tempo Elia è un ricercato: Acab e Izebel lo ritengo-
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Sostieni l’Istituto 
Biblico Italiano
Investi per l’Eternità!

Gli studenti sono alloggiati presso i lo-
cali dell’Istituto Biblico Italiano, che 
svolge funzione di convitto. 

Al sostegno dell’Istituto Biblico Italiano 
concorrono offerte individuali di creden-
ti e offerte provenienti dalle chiese. 

Il vitto, l’alloggio, l’igiene degli indumen-
ti sono garantiti dall’Istituto e l’insegna-
mento viene impartito gratuitamente. 

Gli studenti debbono provvedere perso-
nalmente alle spese di viaggio per rag-
giungere e per ripartire dalla sede della 
scuola, all’acquisto del materiale didat-
tico e a quanto può essere di loro perso-
nale utilità. 

Le dispense delle materie insegnate so-
no preparate dall’Istituto e distribuite 
gratuitamente agli studenti.

Anche tu puoi contribuire al sostegno 
di quest’opera con le tue preghiere e 
con le tue offerte

• tramite Bancoposta 
bollettino c.c.p. n° 14607006 intestato 
Assemblee di Dio in Italia - Istituto Bibli-
co Italiano 

• tramite bonifico bancario, 
banca Unicredit - Filiale 31425 - Roma 
Prenestina B intestato a Assemblee di 
Dio in Italia - Istituto Biblico Italiano
IBAN: IT89F0200803284000400078651
Bic/Swift: UNCRITM1C35
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Invia il tuo sostegno a Risveglio Pentecostale, il mensile di edifi-
cazione delle Chiese Cristiane Evangeliche Assemblee di Dio in Italia 
affinché possa proseguire le pubblicazioni grazie al tuo apporto. Invia 
la tua offerta alle coordinate bancarie IBAN IT16 N076 0112 1000 0001 
2710 323 o al conto corrente postale n.12710323 intestato a Risveglio 
Pentecostale, Via Altichieri da Zevio 1, 35132 Padova email risveglio.
pentecostale@assembleedidio.org SMS e WhatsApp 348.7265198
 

Sostieni Risveglio Pentecostale

QRcode PayPal

no responsabile di aver fatto indignare le loro divinità 
e il profeta rischia la morte. Ma Dio lo manda nel pa-
ese di Izebel, proprio nel centro del culto a Baal, nel-
la tana del leone, là dove nessuno vorrebbe andare, 
in una città nemica. Il profeta non metterà in dubbio la 
bontà della guida divina e si fiderà.

Le indicazioni di Dio talvolta possono sembrar-
ci irragionevoli. Raggiungendo Sarepta, i Fenici ri-
conosceranno subito un israelita dal suo vestiario, sa-
pranno che è il ricercato, lo rapporteranno al re ed 
Elia sarà catturato; ciò mette in serio pericolo la sua 
vita. Le indicazioni di Dio non sono mai illogiche (Sal-
mo 37:23). Spesso giudichiamo il Signore alla luce 
della nostra ragione, valutiamo persino i Suoi consi-
gli e non consideriamo che noi siamo ingenui, sprov-
veduti, incompetenti, inesperti, sempliciotti… e solle-
citati al male, mentre Dio è sapiente e la Sua guida è 
ragionevole. Il Signore dovrà adeguarsi alla nostra lo-
gica o noi credenti dobbiamo affidarci alle Sue diretti-
ve? Per farlo, bisogna essere umili, sottomessi e ub-
bidienti alla Sua Parola (Salmo 25:9). “Àlzati, va a Sa-
repta!” (1Re 17:8).

Le indicazioni di Dio sono sempre le miglio-
ri per noi. Elia potrebbe dire: "È proprio necessario 
percorrere tutta quella strada per trovare una perso-
na in grado di darmi da mangiare? Non c’è una solu-
zione più vicina? Ce la farò a percorrere 150 km sen-
za incontrare una pattuglia di Acab e senza potermi 
avvalere di acqua lungo il viaggio?". Riflettendo, tutto 
sembra molto strano. Prima i corvi camerieri, poi il Si-
gnore provvederebbe del cibo per mezzo di una don-
na senza adeguati mezzi di sussistenza. 

Elia non chiede: «Signore, come farai?», perché ha 
già avuto la conferma al Cherit: "Io ho comandato ad 
una vedova di là che ti dia da mangiare" (1Re 17:8). 
Non sembra che il Signore dia delle disposizioni al-
la vedova, dato che Egli non obbliga mai nessuno a 

sottostare alla Sua volontà, ma Dio provvederà attra-
verso la generosità di una donna indigente di Sarep-
ta. Il profeta ha fiducia, sa che la soluzione di Dio è 
la più opportuna e che avverrà proprio come Egli ha 
detto. "Ci sono molti disegni nel cuore dell’uomo, ma 
il piano del Signore è quello che sussiste" (Proverbi 
19:21).

Le indicazioni di Dio sono chiare. «Quando sa-
rò giunto a Sarepta: come farò a riconoscere la ve-
dova, che Tu, Signore, hai preparato per me? Non è 
una mia parente e non conosco nessuno in terra fe-
nicia. Dovrò chiedere a ogni donna se è coniugata e 
se ha marito vivente? Sarà lei che mi riconoscerà e 
mi parlerà della sua condizione disagiata? Mi aspette-
rà mentre arrivo in città? Non so in quanti giorni potrei 
raggiungere Sarepta e a che ora raggiungerla. In una 
città possono esserci molte persone per strada. Per-
ché non avere il nome e l’indirizzo? È più facile co-
sì!». Quella vedova non è una israelita, che abita in 
Fenicia, dunque riconoscibile al profeta Elia. 

Quando Elia raggiunge Sarepta, incontra una don-
na, che sta raccogliendo della legna; una coinciden-
za? Apparentemente non ci sono motivi per ricono-
scerla come la persona indicata da Dio, perché quel-
la donna non è ferma all’ingresso come se stesse 
aspettando qualcuno. 

Come potrà allora riconoscerla? Elia lo fa, usan-
do gentilezza. Non si autoinvita a casa sua con pre-
potenza, forte di quanto il Signore gli ha rivelato… ma 
usa il tatto per capire la volontà di Dio. La fede di Elia 
nella guida divina viene ampiamente ripagata.

Come Elia anche quando le indicazioni di Dio pos-
sono sembrarci irragionevoli, riconosciamo che que-
ste sono sempre le migliori per noi. Perciò, fidiamo-
ci di Dio, affidiamoci a Lui, e lasciamoGli guidare i no-
stri passi. 

Carmelo Fiscelli
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dona il 
5x1000

Al Centro 
Kades 

01361460064

Il Centro Kades onlus da 40 
anni opera nel campo del­
le dipendenze da sostanze 
e da comportamenti pato­
logici con ottimi risultati fra 
coloro che hanno comple­
tato il programma di recupe­
ro. Il Centro Kades ha un re­
parto maschile Kades, uno 
femminile Beser e l’Unità di 
Strada per portare un mes-
saggio di speranza. Lo Sta­
to Italiano dà a tutti i contri­
buenti dipendenti, autonomi 
e pensionati la possibilità di 
scegliere a chi destinare il 5 
per mille dell’IRPEF. Sostieni 
il Centro Kades firmando 
per il 5 per mille dell’IRPEF 
nel Modello Unico, nel Mo­
dello 730 o nel CUD nell'ap­
posito riquadro indicando 
il Codice Fiscale del Cen-
tro Kades

la tua firma per il cinque 
per mille al Centro Kades: 
una scelta che vale molto 
ma non ti costa nulla 

Centro Kades onlus 
Regione Basso Erro 41 
15010 Melazzo (AL)
Tel.0144.41222 - fax 0144.41182 
centrokades@gmail.com
www.centrokades.org 

centro kades

Seminario Centro Kades e Svolta Giovani Italia Nord Ovest

In una bellissima giornata di sole 
invernale, l’8 dicembre 2025, pres-
so il Centro Congressi di Acqui Ter-
me (AL), si sono svolti il XV Semi-
nario del Centro Kades nella ses-
sione mattutina e, nel pomeriggio, il 
Raduno dei Giovani Svolta Italia 
Nord Ovest, con un culto benedetto 
dal Signore. 

Ospite per l’occasione è stato il 
fratello Calogero Palumbo, pastore a 
Paternò (CT), Catania via Susanna 

e Segretario del Comitato di Zona Sicilia. 
Gli incontri sono stati organizzati dal 

Centro Kades onlus e dal Comitato di Zo-
na Italia Nord-Ovest, con la collaborazio-
ne del Coordinamento Svolta Italia Nord 
Ovest.

La sessione mattutina è stata presie-
duta dal pastore della chiesa locale di Ac-
qui Terme, Domenico Dicuzzo. Nel se-
minario mattutino abbiamo avuto come 
ospite il fratello Stefano Mammi, diretto-
re del Dipartimento di Scienze Chimiche 
dell’Università di Padova, che ha condi-
viso con noi un’interessante relazione sul 
Social Stress. Il fratello ha spiegato, an-
che da un punto di vista tecnico, come si 
sviluppi questa condizione, quali ne siano 
i sintomi e la differenza tra uno stress po-
sitivo e uno negativo. 

Non sono mancati riferimenti alla Paro-
la di Dio: il fratello Mammi ha evidenziato 
come alcuni modi efficaci per reagire al-
lo stress siano presenti anche nelle Scrit-
ture, espressi magari con parole differen-
ti ma fondati sugli stessi principi. Il tema è 
stato affrontato anche sotto l’aspetto so-
ciale, mostrando come lo stress sia sem-
pre più diffuso nelle relazioni e in momen-
ti importanti della vita, come un colloquio 
di lavoro o un esame. 

Ma con Dio nella nostra vita, ogni cosa 
potrà essere affrontata con il Suo aiuto e 
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Seminario Centro Kades e Svolta Giovani Italia Nord Ovest

la Sua preziosa presenza.
Nel pomeriggio, il culto del Raduno dei Giovani 

ADI Italia Nord Ovest è stato presieduto dal fratello 
Giuseppe Crapanzano, segretario della Zona Italia 
Nord Ovest e presidente del Centro Kades Onlus. 

Il fratello Calogero Palumbo ha portato una me-
ditazione tratta da Daniele 3, soffermandosi sul te-
ma del “suono”. Nel testo biblico, il suono degli 
strumenti spingeva i sudditi di Babilonia a piegar-
si davanti alla statua d’oro: un’immagine dei tanti 
suoni del mondo che oggi cercano di influenzare e 
confondere il credente. 

In contrasto, il predicatore ha ricordato i suoni 
che provengono da Dio: il suono dolce e sommes-
so della Sua presenza, il suono autorevole della 

Sua Parola, l’opera dello Spirito Santo che trasfor-
ma e rinnova, e infine il suono dell’ultima tromba 
che annuncerà il ritorno del Signore. 

Un forte invito, quindi, a discernere ciò che viene 
da Dio e a mantenersi saldi e fedeli come i giovani 
Sadrac, Mesac e Abed-Nego.

Durante gli incontri, i bambini sono stati segui-
ti con cura da alcune sorelle della chiesa, alle qua-
li va un sentito ringraziamento per il prezioso servi-
zio offerto. Al termine del raduno, siamo stati inol-
tre lieti di ascoltare due canti preparati da loro, che 
hanno arricchito e concluso in modo edificante la 
giornata.

Un ringraziamento speciale va ai fratelli della 
chiesa di Genova per la loro collaborazione musi-
cale, che ha contribuito a rendere il raduno ancora 
più gioioso e benedetto.

Possiamo testimoniare con riconoscenza che il 
Signore ha consolato i cuori e ha battezzato nel-
lo Spirito Santo: una giornata di grazia e di rinnova-
mento, per la quale rendiamo gloria a Dio.

I giovani della chiesa di Acqui Terme
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Notizie 
dalle comunità

Battesimi a Aosta - Saint Christophe
 

Siamo grati al Signore per il culto di domenica 5 ottobre 2025 nel quale abbia-
mo celebrato il battesimo in acqua 
di un giovane che ha pubblicamen-
te testimoniato della propria fede in 
Cristo Gesù. Gradito ospite è stato 
il fratello Antonino La Porta, pastore 
a Pianezza (TO), che ha condiviso il 
messaggio biblico tratto da Giovanni 
21:15-17, mettendo in risalto l’impor-
tanza di scegliere di amare Dio, di-
mostrandolo in modo concreto e at-
tivo nella vita quotidiana.
Per l’occasione erano presenti mol-
ti familiari e amici che, per la prima 
volta, hanno ascoltato la predica-
zione della Parola di Dio, oltre a di-
versi giovani provenienti dalle no-
stre chiese del Piemonte, che hanno 
condiviso con noi questo tempo di 
festa e comunione fraterna. Ringra-
ziamo il Signore per la Sua presen-
za e per l’opera che continua a com-
piere nei cuori. Preghiamo che Egli 
possa portare avanti la Sua Opera nella nostra Valle, chiamando altri a seguir-
Lo e a consacrare a Lui la propria vita, in attesa del Suo ritorno.

Renato Proia

Battesimi a Gallarate (Va)
 

Con gioia vi informo di un giorno speciale per la Chiesa di Gallarate, il 19 ot-
tobre, occasione per celebrare i battesimi in acqua con undici nuovi credenti. 
Giovani e meno giovani, uomini e donne, italiani e no, ma tutti hanno fatto espe-
rienza personale con Gesù, scoprendo la bellezza della Sua persona e il Suo 
amore e hanno confessato la loro fede davanti a un gran numero di amici e pa-
renti, molti dei queli presenti per la prima volta. Il pastore Silvano Santoro, che 
cura la Chiesa di Samarate, ha predicato il messaggio biblico parlando del rap-
porto Dio-credente, fatto di gioia, amore e fedeltà (Isaia 62.5). Sono state toc-
canti anche le testimonianze che molti dei neofiti hanno condiviso con l’assem-
blea. Dio è buono e la Sua bontà di rinnova ogni giorno per la grazia di Dio. 

Franco Spina

Oltre 700 promesse tratte dalla Bibbia, 
suddivise per argomento, per guidar-
ti quando hai bisogno di pace, quando ti 
manca il coraggio, quando ti senti solo, 
quando desideri pregare ma non trovi 
le parole giuste, quando vuoi ringrazia-
re Dio per le Sue benedizioni.
Uno strumento per imparare a “contare 
le promesse” di Dio e a farle scendere 
nel cuore, attraverso la meditazione e 
la memorizzazione dei versetti citati.
Quando ne avrai bisogno potrai richia-
marle alla mente e trasformarle in atti di 
fede concreta.
Le promesse della Bibbia ti aiuterà a:
• radicare la tua fede in un Dio che non 
cambia mai;
• trovare parole bibliche per ogni stagio-
ne della vita;
• incoraggiare altri condividendo le pro-
messe del Signore.

LE PROMESSE 
DELLA BIBBIA
700 passi biblici per 
rafforzare la tua fede

ADI-Media: al servizio della Chiesa, 
per la gloria di Dio
ADI-Media - Via della Formica 23 
00155 Roma 
Telefono: 06 22 51 825 – 06 22 84 970
Cellulare: 388 733 4503
Email: ordini@adi-media.it

R i s v e g l i o  P e n t e c o s t a l e  •  G e n n a i o  2 0 2 62 0



 Battesimi a Savona
 Vogliamo esprimere la nostra gratitudine al Signore per la gioia che ci ha dato domenica 
8 luglio per il culto con battesimi nella Comunità di Savona. Il locale di culto si è subito riem-
pito accogliendo circa cento partecipanti con cui, grazie a Dio, abbiamo potuto condivide-
re una bella giornata di festa nel Signore. Erano presenti parenti e amici delle neofite, che 
hanno potuto ascoltare il messaggio dell'Evangelo. Le battezzande sono state tre e han-
no testimoniato della salvezza in Cristo. Siamo stati, inoltre, onorati dalla visita del fratel-
lo Andrea Piraino, pastore della Comunità di Pinerolo (To), che ci ha ministrato il consi-

glio della Parola di 
Dio, di grande edi-
ficazione per tutta 
la chiesa. Alla fine 
del servizio di culto 
abbiamo condiviso 
un piacevole rinfre-
sco preparato dal-
le sorelle Comunità. 
Al nostro Signore e 
Salvatore Gesù Cri-
sto vada tutta la lo-
de e la gloria per 
l’opera che Lui porta 
avanti, mentre atten-
diamo il Suo glorio-
so ritorno.  

Gianluca Colloraffi

Over 35 Zona Italia Centrale e Sardegna
 Dal 14 al 16 novembre si è svolto a Montesilvano (PE) il secondo Incontro Over 35 del-
la zona Italia Centrale e Sardegna. Gli iscritti, oltre trecento, si sono riuniti presso l’audito-
rium del Grand Hotel Adriatico. Il tema dell’Incontro è stato “Continuità generazionale nel-
le Scritture”. Il pastore Aldo Siviero, delle chiese ADI di Salerno e Cava de’ Tirreni (SA), 
segretario del Comitato di Zona Campania e Molise, è stato il relatore dello studio bibli-
co e predicatore ai culti. Il pastore Siviero e la moglie Marilena hanno incoraggiato i parte-
cipanti con la testimonianza della loro vita e del loro servizio. I culti sono stati condotti, a 
turno, da pastori membri del Comitato di Zona mentre i canti sono stati guidati da un grup-
po musicale composto da studenti dell’Istituto Biblico Italiano. Nel corso del raduno è sta-
ta presentata l’attività di ADI-AID, il progetto “Andando dunque” per raggiungere nuovi co-
muni italiani con il messaggio evangelico. In linea con il tema dell’incontro, desideriamo 
ricordare il testo biblico di riferimento: «La discendenza Lo servirà; si parlerà del Signore 
alla generazione futura. Essi verranno e proclameranno la sua giustizia, e al popolo che 
nascerà diranno come Egli ha agito» (Salmi 22:30,31)

Gabriele S. Manueli

PROGRAMMA TV 
CRISTIANI OGGI 
Segui i programmi di 

edificazione ed evangelizza-
zione “Cristiani Oggi” sulle reti 
televisive: Teleroma56 Lazio 
15 Sabato 13:45, Tv Luna Cam-
pania-Lazio 14/116 Domenica 
7:30, Domenica 8:30, Telemolise2 
ABRUZZO-Molise 12/609 Saba-
to 21:00, Lunedì 12:30, PrimaTv Si-
cilia 86/289/666 Venerdì 22:00, 
Martedì 16:30, Tele Idea Tosca-
na 86, 625, 699 Domenica 11:30, 
RTI Crotone e provincia 12 Lu-
nedì 19:30, Martedì 19:30, Giovedì 
19:30, Venerdì 19:30

RADIOEVANGELO 
Ascolta Radio Evange-
lo: scarica l’App gra-

tuita Radio Evangelo Network 
o sintonizzarti in FM nelle se-
guenti località (le frequenze so-
no espresse in MHz): ABRUZ-
ZO-MOLISE Valle di Roveto 
(AQ) 87.500, BASILICATA Mate-
ra 98.300–93.00, Rivello (PZ) 
103.700, CALABRIA Caccuri (KR) 
107.400, Isola di Capo Rizzu-
to (KR) 104.900, Melito di Porto 
Salvo (RC) 104.400, Palizzi (RC) 
104.800, Palmi (RC) 88.200, Pe-
tilia Policastro (KR) 92.600, Reg-
gio Calabria 107.700, CAMPANIA 
Agropoli (SA) 93.200, Atena Luca-
na (SA) 88.400, Avellino 102.800, 
Caggiano (SA) 88.400, Casalbore 
(AV) 96.300, Monte Faito–Castel-
lammare di Stabia, Vico Equen-
se (NA) 102.800, Montesano sul-
la Marcellana (SA) 98.400, Na-
poli 102.800, Nusco (AV) 103.200, 
Ponte (BN) 88.800, Sant’Ange-
lo dei Lombardi (AV) 91.200, EMI-
LIA–ROMAGNA Rimini 95.00, LA-
ZIO Cassino (FR) 89.300, Collefer-
ro (RM) 107.400, Fondi (LT) 89.100, 
Isola del Liri (FR) 101.400, Lati-
na 93.500, Rieti 101.900, Roma 
101.700, Sonnino (LT) 93.500, Fro-
sinone 89.300, Atina (FR) 90.000 
S ora (FR) 89.400, Valle di Comino 
(FR) 90.00, L'Aquila (Valle di Ro-
veto) 87,500, LOMBARDIA Valce-
resio (VA) 100.200, PUGLIA Bari 
91,500, Ginosa (TA) 102.300, Gra-
vina in Puglia (BA) 103.500, Pala-
gianello (TA) 98.300, SARDEGNA 
Quartu Sant’Elena (CA) 101.700, 
Sassari 102.600 Mhz, Orista-
no 102.000 Mhz, SICILIA Acire-
ale (CT) 92.500–92.800, Agri-
gento 98.500, Belmonte Mez-
zagno (PA) 106.800, Castelmola 
(ME) 93.800, Catania 91.100, Erice 
(TP) 103.800, Forza D’Agrò (ME) 
93.800, Gela (CL) 104.200, Go-
drano (PA) 88.200, Linguaglos-
sa (CT) 106.300, Messina 99.00, 
Milo (CT) 93.400, Misilmeri (PA) 
99.500, Palermo 91.600, Ran-
dazzo (CT) 101.600, Salemi (TP) 
98.900, Sant’Agata di Militello 
(ME) 88.250–91.200
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Notizie 
dalle comunità

Incontro fraterno di zona 
Italia Centrale e Sardegna
 

Lunedì 8 Dicembre 2025, presso la comunità di Roma Via Repetti, si è tenuto 
il consueto incontro annuale fraterno di zona Italia Centrale e Sardegna. Il fra-
tello Marco Maccarrone, pastore delle comu-
nità di Milazzo e Villafranca Tirrena (ME), ha 
condiviso sia lo studio biblico la mattina che il 
messaggio della Parola di Dio al culto del po-
meriggio, entrambi di grande edificazione. Lo 
studio, dal titolo “Radicati in Cristo”, si è svi-
luppato intorno alle parole dell’apostolo Paolo 
ai Colossesi 2:6-7 “Come dunque avete rice-
vuto Cristo Gesù, il Signore, così cammina-
te in lui; radicati e edificati in lui, saldi nella fe-
de, come vi è stata insegnata, e abbondando 
nel ringraziamento”, sottolineando l’importan-
za del fondamento (Cristo), dello “stile di vi-
ta” (camminate in lui), di una stabilità invisibi-
le (radicati) ma che diventa crescita evidente 
(edificati in lui), rimanendo saldi nella fede, 
senza trascurare l’importanza del ringrazia-
mento, quale frutto spirituale. Di grande inco-
raggiamento per tutti è stata anche la grande 
partecipazione, segno del desiderio di cono-
scere di più il Signore e di continuare a colti-
vare e conservare una sana comunione frater-
na, specialmente di giovani e “giovanissimi”. 
Il culto pomeridiano ha coronato una giorna-
ta consacrata e benedetta mediante la predi-
cazione tratta da Levitico 6 “Il fuoco dev’esse-
re mantenuto sempre acceso sull’altare, e non 
lo si lascerà spegnere”, incoraggiando ogni 
credente a rinnovare l’opera, la presenza e la 
pienezza dello Spirito Santo nel cuore. Che il 
Signore ci aiuti a non cercare altro, ma a cre-
dere fermamente a ciò che già è stato rivela-
to ai nostri cuori mediante l’opera dello Spirito 
Santo, facendo nostre le parole di Luca all’inizio del suo Vangelo: “Perché tu ri-
conosca la certezza delle cose che ti sono state insegnate”.

Gianluca Gentilini

Cosa vedi quando pensi al domani?
Per molti credenti, il futuro è un misto di 
speranze e timori: preoccupazioni eco-
nomiche, figli che crescono in un mon-
do instabile, salute incerta, rapidi cam-
biamenti culturali, e interrogativi legati 
alla vecchiaia e alla morte.
Il pastore Jared Mellinger ci guida at-
traverso le pagine della Bibbia per mo-
strarci che, in Cristo, il futuro è davve-
ro radioso.
Capitolo dopo capitolo, l’autore:
• Smaschera i meccanismi della paura;
• Ci aiuta a guardare al futuro con gli 
occhi di Gesù;
• Mostra come la grazia di Dio ci atten-
da in ogni stagione della vita;
• Fa applicazioni concrete sulle nostre 
maggiori preoccupazioni;
• Ci orienta verso la speranza finale: il 
ritorno di Cristo e la certezza che Dio 
farà nuove tutte le cose.
Questo libro è un invito a smettere di 
fissare lo sguardo sulle incognite del fu-
turo e a riposare, invece, nella fedel-
tà di Colui che tiene il domani nelle pro-
prie mani.
Un messaggio per chi è stanco di vi-
vere nell'ansia e desidera riscoprire la 
gioia di una speranza cristiana viva e 
concreta.

UN FUTURO 
RADIOSO
Come affrontare il 
domani senza paura

ADI-Media: al servizio della Chiesa, 
per la gloria di Dio
ADI-Media - Via della Formica 23 
00155 Roma 
Telefono: 06 22 51 825 - 06 22 84 970
Cellulare: 388 733 4503
Email: ordini@adi-media.it
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Battesimi a Rivoli (TO)
 

Un sabato eccezionale, lo scorso 22 novembre u.s., ha visto coinvolta la chiesa lo-
cale A.D.I. di Rivoli (TO). L'occasione è stata propizia per approfittare della presen-
za in Zona del fratello Eliseo Cardarelli, pastore a Roma Cinecittà e Roma Giardini 
di Corcolle, Segretario Generale delle Assemblee di Dio in Italia, nonché membro 
del Comitato Direttivo e stimato Insegnante presso l'Istituto Biblico Italiano. Al mat-
tino, infatti, si è tenuta la III lezione della SCB di Zona, Anno 2025/2026. Nel pome-
riggio, alle ore 17:30, si è tenuto un Culto straordinario al Signore, particolarmen-
te toccante. Il locale era gremito in ogni ordine di posto, con la partecipazione non 
solo dei credenti locali, ma anche di membri delle comunità limitrofe e dei loro pa-
stori, tutti radunati per condividere questo momento di gioia spirituale. Prima della 
predicazione della Parola di Dio, le sorelle neofite Miriam ed Elena hanno reso glo-
ria a Dio per aver accettato Gesù nel loro cuore come personale Salvatore, spe-
rimentando la nuova nascita e iniziando un nuovo cammino di fede in Cristo. Ol-
tre alle loro testimonianze, l'assemblea è stata edificata dai canti eseguiti da alcuni 
adolescenti e giovani della chiesa locale. La sorella Concetta Cardarelli, che ha ac-
compagnato il marito, ha inoltre condiviso con gli astanti la propria piena fiducia 
nel Signore, nonostante le difficoltà che a volte si incontrano nel proprio cammino 
di fede. Questo contributo è stato un forte incoraggiamento per noi tutti a continua-
re a guardare verso il Signore, Colui che crea la fede e la rende perfetta. A segui-
re, il fratello Cardarelli ha meditato un testo dal Vangelo di Luca 20:1-8, che riporta 
la domanda che i i religiosi hanno posto a Gesù: "Dicci: Con quale autorità fai que-
ste cose?" (v.2). Il fratello Cardarelli ha evidenziato come Gesù si sia umiliato, si sia 
lasciato esaminare e valutare dalle autorità religiose. Eppure, Egli, che non doveva 
essere esaminato ma esaminare, non valutato ma valutare, non giudicato ma giudi-
care, si è umiliato per amor nostro, affinché fossimo liberati dal giudizio e trovassi-
mo salvezza e redenzione mediante la fede in Lui. Gesù si è fatto colpevole quan-
do colpevole non lo era, si è fatto trasgressore quando trasgressore non era. Egli 
invece ha preso su di Sé il nostro peccato, affinché noi ottenessimo in Lui la reden-
zione e ricevessimo la certezza della salvezza, la vita eterna per mezzo del perdo-
no e della cancellazione dei nostri peccati. I presenti hanno avuto modo di riflettere 
profondamente sul piano della salvezza di Dio, in particolare chi ascoltava il mes-
saggio del Vangelo per la prima volta ha avuto l’occasione di arrendere completa-
mente la propria vita a Gesù. La nostra costante preghiera è che il Signore possa 
togliere il velo della cecità a quanti ancora sono riluttanti a ricevere questa grande 
Salvezza, affinché possano anch'essi realizzare, come le nostre sorelle neofite, e 
testimoniare della Nuova Nascita in Cristo Gesù il Signore.
Possa il Signore spingere altri, giovani come Miriam, o meno giovani come Elena, 
ad arrendere la loro vita, impegnandosi a seguirLo e a servirLo tutti i giorni, in fer-
vente attesa dell'anelato e glorioso ritorno di Gesù!

Giuseppe Crapanzano

pubblicazione 
digitale a cura 
delle Chiese 
Cristiane Evangeliche
Assemblee di Dio in Italia  

leggi e diffondi

Segui cristianioggi
• scritti di edificazione 

• testimonianze dalle diverse zone 
d’Italia e oltre 

• disponibilità della raccolta degli 
articoli pubblicati nel mese su cristia-
nioggi.org 

Visita e promuovi 
cristianioggi

• opportunità di edificazione perso-
nale e informazione per credenti e 
giovani della comunità 

• strumento di evangelizzazione per 
anime che non conoscono il Signore 
e che possono, anche per mezzo di 
questo semplice strumento, ricevere 
la testimonianza di “Tutto l’Evangelo” 

• arricchimento settimanale con con-
tributi da fratelli pastori, da sorelle e 
da giovani credenti che fanno perve-
nire in redazione i loro scritti a mezzo 
del loro pastore 

• redazione Via Altichieri da Zevio 1 - 
35132 Padova e mail: 
cristiani.oggi@assembleedidio.org
SMS e WhatsApp 348.7265198

www.cristianioggi.org 
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GIORNATA 
NAZIONALE 

DI PREGHIERA

domenica 11 gennaio 2026 partecipa alla

Il Consiglio Generale delle Chiese Cristiane 
Evangeliche Assemblee di Dio in Italia, avver-
tendo vivamente la necessità di rivolgersi a 
Dio per • la salvezza delle anime accompa-
gnata da genuine esperienze di rigenerazio-
ne • centria urbani sparsi sul territorio nazio-
nale non ancora raggiunti dalla testimonianza 
di Tutto l’Evangelo • una sempre più evidente 
maturità spirituale dei credenti • un costante 
risveglio spirituale vissuto nelle comunità lo-
cali delle Assemblee di Dio in Italia • la fedel-
tà e la consacrazione dei credenti al Signore 
e alla Sua Parola • un impulso sempre mag-

giore all’evangelizzazione e alla missione • le 
aree del mondo dove si stanno consumando 
conflitti bellici, invita la fratellanza delle co-
munità ADI a consacrare domenica 11 gen-
naio 2026 come Giornata Nazionale di Pre-
ghiera in cui raccogliere una generosa offer-
ta per lo sviluppo dell’opera missionaria di 
evangelizzazione in Italia; per inviare l’offerta 
utilizzare: il conto corrente postale n.317503 o 
l’IBAN IT92J0103002818000063192680 inte-
stati a Assemblee di Dio in Italia Cassa Nazio-
nale, indicando nella causale ADI nome chie-
sa - pro Missione Italia - GNP gennaio 2026

R i s v e g l i o  P e n t e c o s t a l e  •  G e n n a i o  2 0 2 62 4

Organo ufficiale delle Chiese Cristiane Evangeliche 
“Assemblee di Dio in Italia” Ente Morale di Culto D.P.R.5.12.1959 
n.1349 - Legge 22.11.1988 n.517

Mensile a carattere religioso pubblicato dal Consiglio Gene­
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Italia” 

Direzione, Redazione e Amministrazione:
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